
La storia centenaria della Festa di San Vincenzo Martire di 

Craco a New York è segnata da tradizioni, alcune delle quali 

sono andate perdute nel tempo. Questo anniversario vuole 

riportare in vita almeno una parte dell’evento originale: la 

processione.

Di seguito è riportata la scena dell’ottobre 1937 con la statua 

processionale utilizzata all’epoca. Il percorso della processione 

e i dettagli dell’evento di allora sono descritti a pagina 2.

La processione di quest’anno sarà più contenuta nelle 

dimensioni, ma non meno sentita e partecipata.

Preparatevi a partecipare e a vivere questa tradizione insieme ai 

vostri cugini crachesi.  
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Rivivere le tradizioni: 125 anni a New York



Le Processioni di San Vincenzo a New York City
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Sebbene sappiamo, da un articolo del New York Times, che le 

celebrazioni della festa di San Vincenzo ebbero inizio nel 

1901, l’articolo descrive un evento che si svolgeva davanti alla 

Chiesa del Preziosissimo Sangue (Church of the Most Precious 

Blood) su un palco per la banda. Tuttavia, fotografie successive 

mostrano una statua processionale insieme a un palco allestito 

per l’occasione.

Ulteriori informazioni confermano l’utilizzo di entrambi questi 

elementi nella celebrazione storica, che verrà riproposta 

quest’anno per la prima volta dagli anni ’40, anche se, invece 

del palco fisso, sarà presente una banda musicale itinerante.

Il percorso della processione attraverso il Lower East Side non 

è conosciuto, ma un itinerario plausibile sarebbe stato simile a 

quello seguito da altre processioni organizzate dalle società di 

San Gioacchino, descritte nei giornali dell’epoca come segue:

«…al suono delle campane della chiesa, la statua veniva 

portata in strada dove, dopo un saluto con fuochi d’artificio e 

la musica di una banda, la processione si avviava lungo Baxter 

Street. Proseguiva poi attraverso Bayard, Hester, Mott e 

Mulberry Streets, facendo ritorno attraverso James Street.

Banconote venivano appuntate sui festoni dai colori italiani e 

americani avvolti intorno alla base della statua. Le monete 

venivano raccolte su vassoi dagli spettatori lungo il 

percorso…»

Molto probabilmente, un palco per la banda fu allestito, come 

menzionato nell’articolo del 1901 e mostrato nella fotografia 

del 1936. Situato nel principale incrocio vicino alla Chiesa di 

San Gioacchino, questo palco rappresentava probabilmente il 

punto di ritrovo della folla dopo la Messa e al ritorno dalla 

processione.

Chiunque abbia assistito a una di queste celebrazioni può 

facilmente immaginare la processione snodarsi per le strade 

circostanti, passando davanti ad altre chiese e luoghi importanti 

della zona, per poi fare ritorno al palco, dove la musica 

tradizionale italiana accompagnava nuovamente l’incontro 

della comunità.

Il palco della banda allestito per la Festa di San 

Vincenzo, sabato 24 ottobre 1936, all’incrocio tra New 

Chambers, Oak e Roosevelt Streets. Immagine pubblicata 

per gentile concessione della New York Public Library.



Scriviamo la storia – Partecipa alla Festa di San Vincenzo per il 

125° Anniversario  

Da 125 anni, la Festa di San Vincenzo a New York City è una 

cara tradizione che riunisce famiglie, amici e visitatori per 

celebrare la fede, le nostre radici, la comunità e la cultura. In 

occasione di questo storico anniversario, la Craco Society sta 

pubblicando uno speciale Giornale Commemorativo del 125° 

Anniversario, dedicato alla storia della Festa e alle generazioni 

che hanno contribuito a mantenerne viva la tradizione.

Ti invitiamo a far parte di questa pubblicazione unica nel suo 

genere attraverso un tributo commemorativo, una dedica alla 

famiglia, un ricordo in memoria di una persona cara o un 

messaggio di auguri inserito nel Giornale Commemorativo del 

125° Anniversario. La pubblicazione sarà distribuita ai 

partecipanti, ai sostenitori e ai membri della comunità e 

rappresenterà un ricordo duraturo di questa storica celebrazione.

Il tuo tributo commemorativo o la tua dedica familiare 

rappresenta un modo significativo per onorare i nostri cari, 

celebrare il legame della tua famiglia con la Festa di San 

Vincenzo e contribuire a preservare le tradizioni, la fede e 

l’eredità culturale che hanno unito la nostra comunità per oltre 

125 anni.

Opzioni per i Tributi Commemorativi

• Pagina intera – $100

• Mezza pagina – $50

I moduli per la presentazione dei tributi e tutte le informazioni 

sono disponibili online sul sito della Società.

La tua partecipazione aiuta a mantenere viva questa amata 

tradizione, onorando i nostri antenati, la nostra cultura e le 

nostre tradizioni. Se hai bisogno di assistenza nella creazione 

del tuo tributo, saremo lieti di aiutarti. Per qualsiasi domanda, 

non esitare a contattare Fred Spero al telefono (774-269-6611) 

oppure:

Email: memberservices@thecracosociety.org 

Speriamo che tu possa unirti a noi nel celebrare 125 anni di 

fede, famiglia e tradizione, sostenendo il Giornale 

Commemorativo della Festa di San Vincenzo 2026. Grazie per 

la tua considerazione e per il tuo sostegno alla Craco Society.

Comitato della Festa di San Vincenzo per il 125° Anniversario

The Craco Society page 3   August / Agosto 2026

Il nastro commemorativo dell’evento storico raffigurato a sinistra appartiene a una 

raccolta di preziosi ricordi di famiglia tramandati alla socia della Craco Society 

Marilyn Augustyne dai suoi nonni, Paolo Benedetto e Anna Lucia Vitarella. 

mailto:memberservices@thecracosociety.org
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Recentemente, MSN ha pubblicato un articolo online che ha 

evidenziato il crescente interesse turistico verso il Sud Italia.

Per la regione, questo rappresenta un’importante opportunità di 

crescita economica e culturale. Il turismo rurale e i percorsi 

legati al patrimonio storico stanno sostenendo le economie 

locali, con gli arrivi in Molise e Basilicata che crescono più 

rapidamente rispetto alla media nazionale.

L’unicità di Craco è stata messa in evidenza attraverso il 

riferimento all’antico borgo abbandonato sulla collina, con il 

suo profilo urbano ancora intatto, che lo ha reso una location 

cinematografica e un simbolo della storia stratificata del Sud 

Italia. L’articolo arriva persino a definirlo: “Il paese italiano 

arroccato su una collina che è scivolato dalla sua montagna — 

ed è diventato una star del cinema.”

L’articolo includeva il seguente testo riguardo alla fotografia 

sopra riportata e al paese: “Veduta aerea. Vista generale del 

centro storico di Craco il 26 aprile 2024, a Craco, Italia. Craco 

è un comune della provincia di Matera. Il centro storico di 

Craco è stato interessato da un fenomeno di spopolamento 

dovuto alle conseguenze di una frana iniziata nel 1963. 

L’antica Craco è diventata una vera città fantasma dopo il 

terremoto del novembre 1980. Questi eventi hanno contribuito 

a rendere l’antico borgo di Craco una destinazione turistica, 

oltre che un ambito set cinematografico. (Foto di Ivan 

Romano/Getty Images)… Craco, un borgo medievale arroccato 

su una collina nella regione Basilicata, è stato abbandonato a 

seguito di una serie di frane e terremoti. Questi eventi naturali 

hanno reso il paese insicuro per l’abitazione, costringendo i 

residenti ad abbandonare le proprie case.”

L’articolo prosegue affermando: “Molti degli ex residenti di 

Craco vivono ancora a pochi passi dall’antico paese 

abbandonato. Questa vicinanza sottolinea il legame emotivo e 

storico tra la comunità trasferita e le loro antiche abitazioni.”

Tuttavia, l’articolo continua: “Il paese risale all’anno 1000 d.C. 

ed è stato inserito nella lista di osservazione del World 

Monuments Fund nel 2010. È stato abbandonato verso la fine 

del XX secolo a causa del continuo verificarsi di frane, ritenute 

causate da infrastrutture inadeguate e calamità naturali, che 

hanno reso l’antico centro abitato inagibile. Oggi il paese è una 

meta turistica e un luogo molto richiesto per produzioni 

cinematografiche…Lo skyline del paese è rimasto intatto e le 

sue strade deserte offrono ai visitatori un’esperienza immersiva 

nel passato dell’Italia. Questa conservazione rappresenta una 

rara opportunità di vivere un ambiente storico rimasto in gran 

parte immutato dal momento del suo abbandono.”  

I tesori nascosti del Sud Italia attirano l’attenzione del mondo

http://www.thecracosociety/
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